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Meno «dream car», più concretezza. 106, Golf e Astra le regine del Salone 
Grande impegno di tutti nella salvaguardia dell'ambiente 

L'Europa cavalca il business ecologico 
M FRANCOFORTE. Mega-
schermi multivideo, filmati da 
capogiro in paesi esotici, auto 
sezionate a meta e coccolate 
da avvenenti fanciulle in «hot 
pants», piattaforme ruotanti, 
superbi buffet, piccoli spetta­
coli accompagnati da musiche 
assordanti in perfetto stile Mo­
da. Nulla è stato tralasciato per 
catturare l'attenzione a questo 
54° Salone intemazionale del­
l'automobile aperto fino a do­
menica a Francoforte. Un Sa­
lone gigantesco • quasi 200 mi­
la metri quadrati coperti • che 
ha perso la parte relativa ai vei­
coli commerciali per dare più 
spazio all'automobile. Spetta­
colo e gigantismo - interi padi­
glioni dedicati alle marche te­
desche padrone di casa - fini­
scono forse un po' per confon­
dere le idee, dando la sensa­
zione di trovarsi non nel mez­
zo di un confronto serrato, ma 
davanti ad una semplice espo­
sizione/kermesse di automo­
bili, componenti e accessori. 

Eppure i motivi di interesse 
di questo Salone sono nume­
rosi e diversificati. C'è la con­
trazione di molti mercati na­
zionali; ci sono le prospettive 
create dalla caduta delle bar­
riere nell'Europa orientale 
(mai viste tante Skoda e Lada 
come ora); c'è l'escalation 
commerciale e tecnologica dei 
giapponesi che preme alle 
porte; ci sono le strategie di svi­
luppo per l'auto del futuro, le 
tematiche di salvaguardia am­
bientale (marmitte catalitiche, 
motori •alternativi', recupero, 
riciclo e riuso dei materiali co­
struttivi) ; e c'è infine tutta la ri­
cerca sulla sicurezza attiva e 
passiva, sui dispositivi di navi­
gazione elettronica, sulla rego­
lazione del traffico e della via­
bilità nei grandi centri urbani. 
Non certo ultime, nella scala di 
Interessi di questo Salone, ci 

, sono poi le numerose novità 
proposte dai maggiori marchi 

. mondiali. 
Tutto è disperso, quasi dilui­

to, in dieci enormi padiglioni e 
secondo logiche non sempre 
comprensibili. Ad esempio, le 
otto giapponesi sono state dl-

" vise in due gruppi distanti. 

Ugualmente gli stand Ferrari e 
Lancia - che presenta il mag­
gior numero di novità del 
Gruppo - hanno una posizione 
di grande prestigio nello stesso 
padiglione di Bmw e Jaguar, 
ma sono ben lontani da Fiat e 
Alfa Romeo, quasi a voler limi­
tare la forza d'impatto del 
Gruppo italiano. 

Ciò nonostante, se sì ha la 
pazienza di percorrere due o 
tre volte U Salone da cima a 
fondo, alcuni elementi balza­
no in evidenza. Innanzitutto, 
sono notevolmente calate le 
presentazioni di «dream car» -
le costosissime auto da sogno 
prodotte in piccole serie - per 
lasciare il posto a più concrete 
«vetture per tutti i giorni». Tra le 
innumerevoli novità del Salo­
ne (ne abbiamo già abbon­
dantemente scritto in questi ul­
timi mesi) In tutti i settori e 
segmenti, la parte del leone è 
contesa da tre nuove gamme 
di vetture dei segmenti B e C: la 
Peugeot 106, la Volkswagen 
Golf terza generazione e la 
Opel Astra. Solo queste tre «fa­
miglie» sono accreditate di un 
potenziale di vendite di 2 mi­
lioni di unità entro la fine del 
'92. Naturalmente non manca­
no i prototipi, le auto laborato­
rio che servono alle Case per 
gettare le basi del futuro. Fra 
queste si impongono la Re­
nault Scenic (il monovolume 
per il viaggio in famiglia), la 
Quattro Spyder della Audi (un 
misto tra auto scoperta e cou­
pé, con carrozzeria e telaio tu­
bolare in alluminio, motore 
centrale 6 cilindri, tetto rimovì­
bile in vetro con pannello sola­
re), il Proteo di Alfa Romeo 
(un concentrato di alta tecno­
logia) e la Mercedes CI 12 
(una supercar da oltre 300 
km/h, con porte ad ali di gab­
biano). 

Ma, aprendo bene occhi e 
orecchie, si capisce che le vere 
sfide degli anni Novanta si gio­
cheranno su altri fronti: motori 
«alternativi» elettrici o ibridi (di 
cui parleremo ampiamente la 
prossima settimana); salva­
guardia ambientale. In tutte le 
conferenze stampa tenute a 
Francoforte i presidenti delle 

Più concretezza tra le novità del Salo­
ne di Francoforte: auto «per tutti i gior­
ni», destinate al grande pubblico. Re­
ginette della rassegna tedesca sono le 
nuove gamme Peugeot 106, Volkswa­
gen Golf, ora giunte alla tenia genera­
zione, e Opel Astra. Dietro i nuovi mo­
delli emergono con forza alcune idee-

ILLEGALE 
«•RANCO AMANTI 

Prezzo d'ordine 
e costo finale 

• I Un nostro lettore, il signor 
Btagtottl di Moncalteri, ci ha 
chiesto un parere in merito a 
un contenzioso aperto con la 
concessionaria di una nota Ca­
sa estera di automobili. Ogget­
to del contendere è l'enorme 
differenza tra il prezzo pattuito 
all'atto dell'ordinazione (45 
milioni comprensivi di tutta 
una serie di optional) e il con­
to finale maggiorato di 10 mi­
lioni. 

Il prezzo di un veicolo viene 
generalmente determinato al 
momento della sottoscrizione 
del contratto di compravendi­
ta, ma una espressa clausola 
contrattuale prevede che l'ac­
quirente verserà al concessio­
nario venditore quello risultan­
te dai listini al momento della 
consegna del veicolo. 

Gli aumenti • e teoricamente 
le riduzioni, improbabili in 
tempi di svalutazione moneta­
ria • verificatisi fra la data di 
sottoscrizione dell'atto di ac­
quisto e quella della consegna, 
anche se sono sempre deter­
minati unilateralmente dai co­
struttori, restano a carico del­
l'acquirente. Tali aumenti deb­
bono naturalmente risultare 
dai listini della Casa costruttri­
ce e possono riguardare sia il 
veicolo a nudo, sia gli accesso­
ri, indipendentemente dal fat­

to che questi possano essere 
eventualmente già presso il 
venditore. Ma tale circostanza 
è molto improbabile, perché i 
cosiddetti optional sono in ge­
nere fomiti dal costruttore che 
provvede a montarli diretta­
mente sul veicolo. Il costo del 
veicolo, infatti, è determinato 
«chiavi in mano» e comprende 
la fornitura del veicolo cosi co­
me ordinato dall'acquirente (e 
al prezzo vigente al momento 
della consegna dello stesso). 

In genere le clausole con­
trattuali prevedono che se il 
prezzo dovesse risultare, al 
momento della consegna del 
veicolo, superiore del 5 per 
cento a quello risultante all'at­
to dell'ordine, Il compratore 
ha il diritto di recedere dal 
contratto notificando al vendi­
tore, a mezzo di raccomanda­
ta, tale sua volontà entro il ter­
mine di dieci giorni dalla mes­
sa a disposizione del veicolo. 
In tale caso il venditore è tenu­
to a restituire la cauzione avuta 
al momento del conferimento 
dell'ordine, ma non a pagare 
penalità. 

Per concludere, allorché si 
stipula il contratto d'acquisto 
del veicolo occorrerà leggere 
attentamente le clausole con­
trattuali onde evitare successi­
ve, sgradevoli sorprese. 

guida per gli anni futuri: più sicurezza 
a bordo, motori «alternativi». Ma so­
prattutto l'industria europea veste i 
panni della salvaguardia ambientale. 
Non solo marmitte catalitiche e pro­
pulsori Diesel. Il nuovo «business» 
ecologico è nel recupero dei rottami e 
riciclaggio dei materiali. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSMLLA DALLO 

varie Case europee hanno po­
sto un forte accento sui temi 
relativi all'ecologia. In pratica, 
hanno detto, l'Europa vuole 
continuare a muoversi in auto­
mobile. Ma ciò potrebbe pre­
sto essere incompatìbile con 
l'ambiente. E allora ecco che 
tutte le Case hanno iniziato a 
creare impianti di smaltimento 
e riciclaggio del veicoli rotta-
mati. Si costruisce sempre più 
con materiali riciclabili (la me­
dia è già del 75% sulle auto 
francesi e tedesche), sì con­
vertono le fasi di lavorazione 
con prodotti nocivi. E addirittu­
ra la nuova strategia «ecologi­
ca» vede i costruttori impegnati 
nel recupero diretto delle auto 

«a fine ciclo di vita». Volkswa­
gen lo farà a partire dalle Golf 
terza generazione, anno mo­
dello '92, e l'Audi dalle nuove 
80-90. Bmw, invece, ha annun­
ciato a Francoforte che garan­
tisce il ritiro di tutte le vetture 
«morte» Bmw, anche quelle già 
in circolazione da anni. E' evi­
dente che non siamo di fronte 
ad una manifestazione filan­
tropica, scevra cioè da forti in­
teressi economici (minor co­
sto vettura e guadagno dalla 
vendita dei materiali di risulta 
per altre lavorazioni). Pur tut­
tavia, ben venga il «business 
ecologico», se questo serve 
davvero a tener pulito l'am­
biente in cui ci muoviamo. 

Qapponesi sempre più europei 
L'auto gialla veste occidente La Camry Toyota (qui sopra) sarà importata in Italia nella sua versione più pre­

stigiosa. A sinistra, il filante prototipo Quattro Spyder presentato da Audi/ 

§ • FRANCOFORTE I giapponesi, in 
pieno fervore protezionistico europeo, 
se ne sono guardati ben bene dall'nlza-
re la voce a Francoforte. Lasciati i mi­
crofoni ad altri, in compenso l'industria 
nipponica è giunta al Salone con 
un'ampia gamma di proposte in perfet­
to stile Europa. Generalmente migliora­
to il design, le linee sono più aerodina­
miche e c'è una maggiore attenzione al 
livello qualitativo degli allestimenti. E' 
su questo piano infatti che le otto inar­
che del Sol Levante cercano di conqui­
stare l'utenza occidentale. Vediamo in 
sintesi alcune novità presentate a Fran­
coforte. 

Toyota, il numero uno in Giappone, 

espone in «prima mondiale» la nuova 
Camry. Molto diversa dalla precedente 
berlina, presenta due nuovi motori a 4 
valvole per cilindro di 2200 6,3000 ce, 
inedita carrozzeria a 4 porte linee arro­
tondate che migliorano l'aerodinamica 
(Cx 0,31), e dotazioni davvero com­
plete. Tutta la gamma è disponibile -
dalla prossima primavera - finche nella 
versione con cambio automatico a 4 
rapporti. In Italia verrà imperiata solo la 
versione di punta: la Gxi con motore 3 
litri V6 a 24 valvole, iniezione elettroni­
ca, che sviluppa 188 Cv. Di serie fi dota­
ta, tra l'altro, di Abs, air bag, aria condi­
zionata, rivestimenti e selleria in pelle. 

Nuova serie anche per la Honda Ci-

vic, giunta ormai alla quinta generazio­
ne. La nuova gamma dispone di quat­
tro motorizzazioni di 1500 e 1600 ce, 
con potenze da 90 a 160 Cv. Tutti i pro­
pulsori hanno testa a 16 valvole. Anche 
in questo caso, alcune versioni monta­
no di serie Abs e air bag. 

Mitsubishi mette in campo, in parti­
colare, due nuove monovolume: la 
Space Wagon riveduta e aggiornata e la 
Space Runner. piccola 5 posti molto 
curata negli intemi (tanto per dime 
una, la base della consolle nasconde 
due porta lattine estraibili con una 
semplice pressione). Semplicemente 
mozzafiato il prototipo Hsr III studiato 
per la massima sicurezza e le alte pre­

stazioni sportive. 
Motore 6 cilindri contrapposti, testa a 

24 valvole anche per un altro prototipo 
mandante, stavolta di Subaru: l'aggres­
sivo coupé Svx- Sempre Subaru presen­
ta in «prima europea» la nuova Legacy 
2.0 turbo 16 valvole, a trazione integra­
le. Oi serie monta il dispositivo antl-
bloccagglo Abs. 

Oahiatsu, invece, schiera tutta la 
gamma delle sue berlinette Cuore, la 
cui coda tronca sembra «rubata» alla 
Y10. Pur nella loro semplicità, dispon­
gono persino di fari regolabili in altez­
za. Nelle Cuore, come nelle sorelle 
Charade, batte un -cuore» a tre cilindri 
dì847cc. ORD. 

• ; ' -, ' Aperto a Torino «Caravan Europa '91». Un settore che «tira» nonostante 
gli aggravi fiscali. Entro il 2000 un milione di veicoli per il tempo libero 

i 

Volkswagen nel «plein air» Italia 
Previsioni di crescita, nonostante la nuova tassa, 
per il settore del camper. Riuscirà l'Italia a provve­
dere le attrezzature adeguate? Novità in vetrina al 
salone «Caravan Europa» in corso a Torino questa 
settimana: finalmente compare il nuovo supercom-
patto Volkswagen. Il salone, inaugurato sabato, ria­
pre al pubblico da giovedì al 22 settembre. Dall'an­
no prossimo la rassegna si sposterà al Lingotto. 

I DAL NOSTRO INVIATO 

«TIFANO RIOMI RIVA 

• • TORINO. Sono già mezzo 
milione quelli che si aggirano 
per l'Europa, e raddopperan­
no entro il 2000. Stiamo par­
lando dei camper, o motorca-
ravan che dir si voglia, quelli 
cui è dedicato II «Caravan Eu­
ropa '91» aperto da sabato a 
Torino. Per essere precisi il sa­
lone è rivolto anche alle tradi­
zionali caravan e al materiale 
per campeggio, Insomma a 
tutte le varianti del «plein air», 
ma senza dubbio ormai, alme­
no per il mercato italiano, pre­
dominante è il mezzo a moto­
re. 

Nel 1990 se ne sono venduti 
più di 10.000, la stessa cifra sa­
rà raggiunta a fine anno dopo 
un paio di mesi di flessione du­
rante l'estate per via della nuo­
va tassa, intomo al mezzo mi­
lione di lire, imposta dal gover­
no. Ma tutti gli esperti prevedo­

no che in pochi anni il nostro 
mercato potrà più che raddop­
piare, visto che la più evoluta 
Germania conta un camper 
ogni 84 famiglie contro il no­
stro rapporto 1/270. 

Insomma, nel panorama 
non esaltante del mondo del­
l'auto, slamo di fronte a un pic­
colo settore con grandi spe­
ranze di sviluppo. Un settore 
nel quale una miriade di azien­
de artigianali fa da corona alle 
quattro, cinque «grandi» co­
prendo circa f'85% del mercato 
nazionale. Un settore purtutta-. 
via non privo di incognite e 
problemi: piccole dimensioni 
e frazionamento normativo ci 
impediscono esportazioni rile­
vanti, ma ci proteggono dal­
l'Invasione delle aziende stra­
niere. 

Che succederà dopo il '93, 
quando le nostre frontiere sa­

ranno spalancate ad aziende 
molto più grosse delle nostre, 
forti di mercati nazionali che , 
permettono grandi economie ' 
di scala? Che succederà quan- ; 

do alla Cee, per la debolezza e 
il disinteresse dei governanti 
italiani, passeranno gli stan­
dard e le normative gradite ai 
produttori tedeschi e francesi? 
Già oggi il settore camperistico 
e caravanistico fa fatica a im­
porsi da noi per le resistenze 
de'le potenti lobbies alberghie­
re, e persino i proprietari di 
campeggi si dimostrano tiepi­
di: è più comodo prosperare 
sul turismo stanziale che forni­

re servizi adeguati al «popolo 
nomade» del caravan. 

E non si capisce che il «plein 
air motorizzato» è una forma di 
turismo evoluta, flessibile, po­
polare, destinata a moltiplicar­
si con il crollo delle frontiere 
della guerra fredda. Non si ca­
pisce che il «plein air» è un 
compromesso civilissimo tra la 
spinta del turismo di massa e 
la necessità di non cementifi-
care coste e luoghi turistica­
mente pregiati. Cosi i camperi-
sti devono continuare a soffrire 
per vedere sostituiti i terroristici 
cartelli «divieto d'accesso ai 
camper» con più ospitali indi­
cazioni di dove si possano tro­

ll nuovo 
camper 
Volkswagen 
California 
e (a destra) 
il «piccolo» 
motorhome 
Mobilvetta 
tra le novità 
al salone 
«Caravan 
Europa» 

vare aree attrezzate, pozzetti di 
scarico, bocche d'acqua pota­
bile e aree di parcheggio. In­
frastrutture che costano pochi 
soldi e portano un turismo affi­
dabile. 

Tornando al salone (aperto 
al pubblico non professionale 
da giovedì 19 al 22 settembre 
presso Torino Esposizioni, dal­
le 9.30 alla 22.30) non poche 
sono le novità presentate dai 
235 espositori, per un terzo 
stranieri: quasi tutte le grosse 
aziende, da Mobilvetta a CI, da 
Laika a Roller, a Rimor presen­
tano allestimenti inediti o mez­
zi del tutto nuovi. Interessante 
un «piccolo» motorhome di 

Moto promozione: 
Bullit, il 50 ce 
Gilera non p<ercl!e 
valore per 2 anni 

In commercio 
in Italia 
la Peugeot 
405 Cbc 1.4 

«Acquistare la prima molo con la certezza che, tra due anni, 
non ci sarà costati nulla», è io slogan con cui 1..; Piaggio pro­
muove il ciclomotore sportivo Bullit della Gilera (nella lo­
to) . L'offerta 6 valida Imo al 30 settembre ed è rivolta a tutti i 
giovani nati nel 1976 o 1977 che devono scegliere la loro pri­
ma moto dì 50 ce. I compratori riceveranno un vero e pro­
prio contratto nominale con cui Gilera si impegna a ritirare il 
Bullit, al prezzo di listi io (esclusi cioè Iva e messa in strada) 
pagato ali atto dell'* quisto, presso qualunque concessio­
nario o rivenditori! aderizzato Gilera nel periodo 1 maggio-
30 luglio 1993. Attenrjone pero, l'offerta è valida solo se 
contestualmente «I ril ro si acquista una nuova moto 125 ix, 
da scegliere tra la gamma Gilera disponibile a quella data. 

E' in commercio da qualche 
giorno in Itali» la nuova ver­
sione della Peugeot 405, de­
nominata Glx ) 4. Con que­
sta vettura la gamma 405 
raggiunge il trentesimo mo­
dello in poco più di quattro 

• " • " • " " " " - — ^ — — — — a nni dal lancio sul mercato. 
Rispetto alla precedente Gì 1.4, la Glx ha un equipaggia­
mento di serie più conpleto, comprensivo, tra l'altro, di vetri 
azzurrati, copriruota iierodinamici tipo Trophy, alzacristalli 
anteriori elettrici, chiusura centralizzata, volante sportivo a 
tre razze. Disponibili in opzione il tetto apribile (lire 
869.000) e la vernice metallizzata (lire 407.000). Sotto il 
profilo tecnico, la 405 Glx dispone del nuovo motore TU3.2, 
un propulsore alimentato da carburatore doppio corpo. La 
potenza erogata è di 75 Cv, 169 km/h la velocità massima di 
cui è accreditata. Secondo I dati fomiti dalla Casa, i consumi 
sono davvero contenuti: 5,5 litri ogni 100 km percorsi a 90 
km/h. Il prezzo chiavi in manoèdilire 19.081.000. 

Forte del successo che sta 
ottenendo sul nostro merca­
to (più 203,9% nei primi otto 
mesi) la coreana Hyundai si 
appresta ad introdurre in Ita­
lia le nuove Pony. Della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gamma completamente rin-
***™",^™™—™^^™~•"^^ novata e presentata al Salo­
ne di Francoforte, arriveranno nel corso di ottobre le versioni 
1.3 carburatore e 1.5 MPi con iniezione eletlronica multi-
point e marmitta cute litica. Entro la fine di novembre sarà 
posta in commercio in Italia anche la nuova Sonata 

La nota casa di moda ameri­
cana Fruit of the Loom pro­
pone una originale iniziativa 
rivolta in particolare al pub­
blico femminili?: corsi di gui­
da in fuoristrada, organizzati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in collabora::! one con la 
***************̂ "™"" Scuola italiana fuoristrada e 
Drive Out di Milano (tei. 02/38002827 oppure 33400544). 
Fra gli obiettivi c'è enchequellodi insegnare e Ile allieve co­
me cavarsela in ogni circostanza con 1 mezzi a disposizione. 
Ci saranno cosi accanto alle lezioni di guida, .mene lezioni 
di sopravvivenza e di orientamento e di «rispetto dell'am­
biente». Il primo corso si terrà a) Falcon Club di Poggi del 
Sasso (Grosseto) da giovedì a domenica prossimi. Sucessi-
vamente dal 31 ottobre al 3 novembre a Compiano, tenuta 
Colombara, sull'Appennino parmense. La stessa iniziativa 
sarà ripetuta in albe province italiane. 

Hyundai: 
arrivano 
le nuove Pony 
e Sonata 

Corsi di guida 
fuoristrada 
per donne ani 
Fruit of the Loom 
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Mobilvetta di 5 metri ornato da 
un inconsueto color rosso Fer­
rari. Bello il motore amper di 
taglia minima allestito eia CI e 
Granduca su telaio del Fiat Ta­
lento. Anche la Ro ler, dopo 
anni di appannamento, toma 
alia competizione sotro forma 
di cooperativa con mezzi inte­
ressanti. 

Ma la novità più interessante 
è la comparsa anche sul no­
stro mercato del nuovo super-
compatto della Volkswagen 
(per la prima volta al .'alone in 
prima persona), il Transpor-
ter. Si tratta di un mezzo di di­
mensioni automobilistiche (4 
metri e 65 per uno e 84, solo 2 
metri d'altezza), con caratteri­
stiche di comfort e «udibilità 
tali da renderlo conpetitivo 
con un'auto medio grande, e 
che può ospitare quattro per­
sone con tutte le ca-atteristi-
che del camper (salvo la toi­
lette, solo chimica e senza un 
vano riservato). Un m<!zeo che 
ripeterà l'exploit a lhellci euro­
peo del vecchio Joker della ca­
sa di Stoccarda grazie a finitu­

re di qualità e prestazioni. Uni­
co neo il prezzo, che si aggira 
sui 40 milioni, e che verrà fissa­
to a gennaio prossimo quando 
il mezzo sarà stato definitiva­
mente omologato. Intanto ad 
allestirlo ha pensato anche un 
italiano coraggioso, Mondial-
camp di Pordenone, dotando­
lo di un piccolo vano toilette. 
Da notare, su fasce di prezzo 
più elevate, i nuovi molorcam-
per in vetroresina della Kelber, 
i «Monsieur Gauguin» allestiti 
su Ducato turbo passo lungo e 
corto, nonché : nuovi «lunghi» 
della Laika su un fuori tutto di 
6 metri e 60. 

Infine una grande notizia 
per gli addetti ai lavori, che pe­
rò non può che far piacere an­
che al pubblico: dall'anno 
prossimo il salone torinese si 
sposterà nella grande area 
espositiva del Lingotto. 11 che 
vorrà dire molto più spazio per 
una esposizione che ormai ri­
schiava di soffocare, e che in­
vece potrà ospitare, si spera, 
largamente, arche la produ­
zione straniera. 

Un «capriccio» per poliziotti, tassisti e... ladri 
mCCAflOOCHIONI 

I H NEW YORK. È l'ultimo 
«capriccio» della polizia a stel­
le e strisce. A prima vista sem­
bra più una vasca da bagno 
aerodinamica che un'auto de­
stinata agli uomini in unifor­
me blu, ma per i «top» ameri­
cani è il gioiellino «hot» del 
'91. Si tratta della Caprice 
Classic prodotta dalla Chevro­
let, completamente rinnovata 
e dalle forme arrotondate. 
Rimpiazzerà le popolari auto 
bianche e nere: la Ford Crown 
Victoria (non più in produzio­
ne) e le Mercury Marquis, so­
prannominate «mobile box», 
ovvero scatole viaggianti, per 
lo styling antiquato. 

La Caprice è diventata in 

pochi mesi l'auto preferita dai 
responsabili di 4600 commis­
sariati americani. Ne hanno ri­
chieste 36 mila, o il 60 per 
cento dell'intero parco auto 
delle forze dell'ordine. 

Gli uomini e le donne in di­
visa blu non sono però i soli a 
schiacciare l'occhiolino alla 
Caprice: migliaia dì modelli 
sono già stati consegnati infat­
ti a società di taxi, nella con­
sueta veste giallo canarino. 

Gli executive della Chevro­
let stanno ancora brindando: 
nel 1991, l'anno forse più nero 
dell'industria automobilistica 
americana, un terzo dell'inte­
ra produzione del modello 
Caprice sarà assorbito dalle 

forze dell'ordine e dalle socie­
tà di taxi. 

La versione «police» è stata 
dotata di pneumatici speciali 

per ogni tipo di terreno, so­
spensioni, freni e sedili sono 
stati rinforzati; nel volante è 
stato incorporato l'«air bag» e 

Le versioni 
«police» 
e berlina 
della Chevrolet 
Caprice 1991 
Lesole 
forze 
dell'ordine 
ne hanno 
richieste 
36.000 

ncn poteva mancare il com­
fort dell'aria condizionata. 
Sulla Police-Caprice è monta­
lo un motore V-8 da 5 litri (5.7 

opzionale) con cambio a 4 
marce automatico, oppure 5 
manuali e può raggiungere la 
velocità massima di 211 
km/h. 

«Quando l'ho vista per la 
prima volta, senza le identifi­
cazioni, ho creduto fosse una 
navicella spaziale», racconta 
Sue Allison del dipartimento 
della Motorizzazione del Ten­
nessee. Passato lo shock, ne 
hanno ordinate 171, per un 
ammontare di oltre due milio­
ni di dollari. Le «Capriccio» 
fiammanti, bianche e blu, con 
lo stemma dello Stato e la 
scritta sulle porte laterali «Sta­
te Trooper» rimpiazzeranno le 
Playmouth e Dodge, ormai in 
età pensionistica. 

La versione «polizia» costa 

11.800 dollari (15 milioni e 
300 mila lire), circa 7000 dol­
lari meno di quella civile pro­
posta dai rivenditori, mentre 
le modifiche apportate all'in­
terno dell'abitacolo e l'ag­
giunta di segnalatori luminosi 
costano 2700 dollari. 

I responsabili delle forze 
dell'ordine hanno insomma 
gradito la nuova linea pulita 
della Caprice, ma aggiungono 
che non è tutto: è sportiva e -
assicurano - incute un certo ti­
more a chi se la vede arrivare 
alle spalle perché ha l'aria di 
un'auto che scivola veloce 
sull'asfalto. I «troopers», ovve­
ro gli agenti della polizia di 
Stato, trascorrono 8 ore al vo­
lante dell'auto che diventa il 
loro ufficio viaggiante e deve 

quindi rispondere a precisi re­
quisiti di comfort e manegge­
volezza. 

La gente, abituaUi a vedere 
le solite scatole gialle su quat­
tro ruote, le osserva con curio­
sità sulle strade di New York 
dove transitano 11.787 taxi: 
10.010 dei quali sono Caprice 
e il resto è composto da Ford 
e da 15 vetusti Checki*. «Mi 
hanno riferito che nei narage 
dei taxi le chiamano 'Roger 
Rabbit-mobile" per le rotondi­
tà e l'aspetto amich'rvole», 
spiega sorridendo Jason Ro-
senzweig, proprietario <ll una 
scuderia di 100 Ceiprii e nel 
quartiere di Flushing, .i New 
York. Precisa che i tassisti a 
bordo delle Caprice ricevono 
una mancia più gererosa de­

gli altri. 
Popolare in casa e all'este­

ro (per esempio era l'auto 
preferita dai kuwaitiani per 
abbandonare il Paese invaso 
dagli irakeni e che ancora og­
gi la richiedono in gran nume­
ro), questa Chevrolet non è 
però il «capriccio» di soli poli­
ziotti e tassisti. A New York la 
Caprice è diventata anche il 
modello preferito dai ladri 
d'auto, i quali prediligono 
quelle personalizzate con i 
colori e gli stemmi del 
N.Y.r.D. (New York Police 
Department). lì cronaca della 
scorsa settimana, infatti, che 
due poliziotti siano stati lette­
ralmente scaraventati fuori 
dell'abitacolo da due ladri 
chi; non avevano saputo resi­
stere alla tentazione 


